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economico dell'URSS 
nel discorso del Presidente del Consiglio Malenkov 
luce ed eliminare risoluta
mente le deficienze, l 'arretra
tezza e la negligenza che ab
biamo ancora in vari settori. 

1 risultati del primo trime
stre di quest'anno dimostrano 
che nel complesso l'industria 
ha realizzato con successo il 
piano trimestrale. Alcuni mi
nisteri non hanno tuttavia 
realizzato il piano per varie 
voci importanti. Sono tra essi 
i ministeri dell'industria del 
ferro e dell'acciaio, dell 'indu
stria petrolifera, dei trasporti 
e dell'industria meccanica pe
sante, dell'industria del le
gname ed alcuni altri mini
steri. Molti ministeri realiz
zano mediocremente i piani 
per le costruzioni edilizie e 
non assicurano la tempestiva 
entrata in funzione di nuove 
capacità di produzione. 

E' chiaro a tutti che la iea-
liizazione dei piani economici 
nazionali presuppone la pie
na ed efficiente utilizzazione 
di ogni gioì no, letteralmente, 
poiché non è facile recupe
rare il tempo perduto. La 
mancata realizzazione in tem
po desìi obiettivi, e in par
ticolare il mancato adempi
mento dei piani statali di 
questo o quel .settore, causa 
interruzioni nel funzionamen
to degli stabilimenti indu
striali e danneggia in «ran
de misura l'economia naziona
le. Con nostro rincrescimento, 
abbiamo ancora parecchi di
rigenti che sono andati abi
tuandosi al fatto clie le im
prese statali affidate alle loro 
cure lavorano a scatti e non 
realizzano i loro piani. Mol-

. ti ministeri procedono troppo 
lentamente e con pesantezza 
nell'organizzare negli stabi
limenti industriali una pro
duzione di merci sistemati
camente costante durante tut
to il mese. La più sollecita 
eliminazione del funziona
mento aritmico delle fabbri
che, delle oflìeine, delle mi-
nieie, dei cantieri edili, del
le ferrovie e delle linee di 
navigazione, la stretta osser
vanza giornaliera del pro
mamma di produzione e di 
funzionamento nelle imprese 
è il compito fondamentale di 
tutti gli operai delle industrie 
e dei trasporti. 

Una grande deficienza nel 
funzionamento dell'industria 
è pure la non osservanza del
la disciplina tecnica di pro
duzione presso molti stabili
menti. Ciò spiega con preci
sione perchè molte fabbriche 
e stabilimenti producono 
merci di qualità inferiore. 
non rispondenti alle norme e 
alle esigenze dei consumato
ri. Ciò non si deve più tolle
rare. I ministeri debbono in
trodurre più rapidamente l'or
dine nel funzionamento de
gli stabilimenti che violano 
la tecnica di produzione, deb
bono assicurare la produzio-
ne da parte di ogni stabili
mento soltanto di beni di al
ta qualità. 

E' noto che il massimo au
mento della produttività del 
lavoro è il requisito princi
pale e decisivo per l'ulteriore 
progresso e sviluppo dell'eco
nomia nazionale. Da quando 
il metodo socialista di pro
duzione ha gettato le radici 
nel nostro paese, abbiamo un 
notevole aumento nella pro
duttività del lavoro in tutti 
i settori dell'economia. Gran
di successi sono stati regi
strati nell'utilizzazione delle 
capacità di produzione indu
striale in seguito alla rico
struzione tecnica degli stabi
limenti. alla messa in fun
zione di nuovi stabilimenti 
attrezzati con gli impianti più 
efficienti ed anche a causa di 
una migliore organizzazione 
del lavoro. 

Negli ultimi anni, tuttavia, 
vi è stato un serio ritardo nel
l'aumento della produttività 
del lavoro in molti settori 
dell'economia nazionale. Nel 
1953. per esempio, gli obiet 
tivi per l'aumento della prò 
duttività del lavoro non sono 
stati raggiunti da molti sta
bilimenti dell'industria metal
lurgica. da un eran numero 
di impianti dei ministeri tec
nici. da opifici dell'industria 
dei cotonati e da stabilimenti 
di molte altre industrie. La 
situazione per quanto riguar
da la realizzazione dei piani 
per Televamento della pro
duttività del lavoro è insod
disfacente nell'industria del 
legname, nell'industria del 
carbone e in particolare in 
quella delle costruzioni. 

Le direttive del XIX Con
gresso del Partito prevede
vano per il 1951-1955 un au
mento della produttività dei 
lavoro del 50 per cento circa 
nell'industria, del 55 per cento 
nelle costruzioni e del 40 per 
cento nell'agricoltura. Per as
sicurare la realizzazione del
le direttive del Congresso sa
rà necessario lavorare inten
samente in tutti i settori del-
l"edi6cazione socialista nei 
restanti due anni del pi^no 
quinquennale in corso. 

L'economia nazionale della 
URSS ha ora tutto il neces
sario per assicurare un rapi
do aumento della produttività 
del lavoro. Il nostro Partito, 
sotto la guida del grande con
tinuatore della causa di Le
nin, il compagno Stalin, è 
riuscito a porre l'economia 
nazionale dell'URSS su una 
potente base tecnica. Soltanto 
negli anni postbellici, l'indu
stria ha ricevuto nuovi im
pianti e macchinari per un 
totale di più di 150 miliardi 
di rubli, i trasporti per 50 
miliardi di rubli , e l'agricol

tura per più di 60 miliardi. 
Aumenta ogni anno il poten
te affllusso di impianti e mac
chinari che rende possibile di 
risparmiare e alleggerire il 
lavoro e di elevarne la pro
duttività. 

Per assicurare l'ulteriore 
sviluppo dell'industria pesan
te, quale spina dorsale dell» 
intera economia nazionale e 
della potenza del Paese, ò ne
cessario continuare a svilup
pare in ogni modo la costru
zione di centrali elettriche, in 
modo che una potente fonte 
di energia, sotto forma di 
energia elettrica, costituisca 
la base di ogni settore della 
produzione, inclusa la produ
zione agricola. V. I. Lenin os
servò che « l'elettrificazione di 
tutto il Paese è quella indu
stria che. sviluppata su larga 
scala, corrisponde al livello 
della tecnica più moderna ed 
è capace di riorganizzare la 
agricoltura ». Di conseguenza, 
si pone a noi l'importantis
simo compito economico na
zionale di continuare a pro
muovere l'elettrificazione con 
un ritmo e su una scala tale 
che l'aumento delle capacità 
produttive di energia superi 
gli altri settori dell'economia. 

Le esigenze dell'ulteriore 

sviluppo della produttività del 
lavoro ci obbligano ad au
mentare considerevolmente la 
introduzione di una vasta 
meccanizzazione, tenendo pi e-
sente che essa abbraccia non 
soltanto i principali proccsrà 
produttivi, ma anche ogni 
sorta di processi intermedi e 
sussidiari, in cui spesso è im
pegnato un numero maggio
re di persone che non nei 
processi produttivi principali. 

La questione di fare un uso 
pienamente efllcicnte degli 
impianti disponibili e molto 
acuta in tutti i settori della 
economia nazionale, nell'in
dustria, nei trasporti e nella 
agricoltura. Non di rado in
contriamo dirigenti di stabi
limenti industriali e persino 
di certi settori dell'industria 
la cui iniziativa è unilaterale. 
Essi sono pieni di fervore 
quando presentano allo Stato 
richieste di attrezzature tec
niche per le imprese loro affi 
date, ma poi manifestano lo 
atteggiamento più disorganiz
zato e negligente nei con
fronti degli impianti che ri
cevono. A questo riguardo 
dobbiamo reclamare seria 
mento nei confronti dei mini
steri delle industrie del car
bone e del legname. Nel pri 

mo trimestre di quest'anno, 
come l'anno scorso, più del 
40 per cento delle macchine 
combinate per il carbone e 
delle macchine per il taglio 
del carbone, circa la metà 
delle macchine per caricare 
il carbone e più del J10 pei 
cento delle macchine per ca
ricare la roccia non hanno 
lavorato nell'industria carbo
nifera. Nell'industria del le
gname fino al 40 per cento 
dei macchinari e delle attrez
zature sono inoperosi perchè 
messi fuori uso, mentre gli 
impianti in buone condizioni 
non vengono utilizzati in pie
no. L'utilizzazione degli im
pianti è insoddisfacente anche 
in molti stabilimenti mecca
nici. Dobbiamo porre fine al
l'atteggiamento di trascura
tezza nei confronti degli im
pianti e dei macchinari del
l'industria, nei trasporti e nel
l'agricoltura. I nostri ammi
nistratori economici, gli in
gegneri, i tecnici e i capi-
reparto. tutti i dirigenti della 
produzione debbono mostrare 
maggiore interesse per un nt 
teggiamento responsabile nei 
confronti degli impianti a lo
ro disposizione e debbono mi 
gliorare in ogni modo pos
sibile la loro utili/./a/.ione. 

/ successi della scienza 
Importante condizione per 

l'ulteriore, rapido aumento 
della produttività del lavo
ro è la vasta applicazione 
dei successi della scienza e 
della tecnica nella produ
zione industriale ed agricola. 
I popoli del nostro paese 
sono orgogliosi dei successi 
della scienza sovietica che 
aprono nuove e vaste possi
bilità per il progresso tecni
co. L'uso sempre crescente 
dell'energia atomica sia negli 
interessi della salvaguardia 
della sicurezza della nostra 
Patria, sia per pacifici scopi 
industriali, è un grande ser
vigio reso dalla scienza so
vietica. (Fragorosi applausi). 
E' necessario elevare ancora 
di più il grado di utilizza
zione pratica dei successi 
della scienza e della tecni
ca, rafforzare i legami degli 
scienziati e delle organizza
zioni scientifiche con la pro
duzione. Non vi può essere 
dubbio che gli scienziati so
vietici daranno un nuovo e 
importante contributo al raf
forzamento della potenza del
la nostra patria, alla realiz
zazione del compito dell'ul
teriore aumento della pro
duttività del lavoro sociale 
(Applausi). 

Perciò il compito è di per
fezionare così in ogni modo 
la tecnica della produzione 
sulla base dell'elettrificazio
ne, di applicare nella pro
duzione su scala ancora più 
vasta i successi della scien
za e della tecnica, di intro
durre in misura ancora mag
giore la meccanizzazione ge
nerale in tutti i campi della 
produzione, di ' fare un tiso 
più completo dei macchinari 
e delle attrezzature disponi
bili, di osservare rigorosa
mente in ogni stabilimento 
la disciplina nel processo 
tecnico di produzione, di mi
gliorare in ogni modo la 
qualità di quest'ultima. 

L'aumento dei mezzi tecni
ci della nostra economia na
zionale è inseparabilmente 
legato allo sviluppo cultura
le e tecnico dei lavoratori. 
Non è lontano il tempo in 
cui l'intera giovane genera
zione, sia nelle città che nel
le campagne, entrerà nella 
produzione con una istruzio
ne media. (.Applausi). Più di 
9 milioni di operai e colco-
eiani studiano ogni anno nei 
vari settori dell'istruzione su
periore. Ma nella formazione 
professionale degli uomini e 
ancora diffuso il lavoro arti
giano e gli enormi fondi as
segnati dallo Stato per que
sti scopi non sono finora 
usati sempre razionalmente. 
I diligenti dei ministeri e 
dei dipartimenti debbono 
prendere nelle loro mani 
questi grandi e importanti 
compiti e mostrare quotidia
no interesse per l'ulteriore 
progresso culturale e tecnico 
dei lavoratori. 

E' impossibile ottenere un 
importante aumento della 
produttività del lavoio nel
l'industria, nei trasporti e 
nell'agricoltura senza l'ulte
riore miglioramento dell'or
ganizzazione della produzio
ne. Abbiamo ottenuto certi 
successi in questo campo. 
Tuttavia, in vari settori del
l'economia e in molti stabi
limenti vi sono ancora non 
pochi ingorghi la cui eli.iu-
nazione assicurerebbe una 
considerevole espansione del
la produzione e un aumento 
della produttività del lavoro 

La giusta distribuzione 
delle risorse di mano d'ope
ra acquista grande impor 
tanza. E' noto che l'unico 
legittimo principio di orga
nizzazione di qualsiasi ap
parato nella nostra società 
sovietica è il principio del
l'uso economico, pratico e 
parsimonioso del lavoro so
ciale. Pure, i ministeri e ; 
dipartimenti violano di fre
quente questo principio, per 
mettono il pletorico ingros
samento dell 'apparato am
ministrativo e direttivo, che 
nuoce allo sviluppo della 
produzione. Nonostante il la-
voi-o fatto per ridurre l'ap
parato amministrativo e di
rettivo, esso è ancora di di
mensioni eccessive. La pro
porzione esistente tra il nu

mero degli operai occupali 
direttamente nella produzio
ne e 11 numero delle perso
ne occupate nella direzione 
e noi servizi richiede ulte
riori .rettifiche in favore del
la produzione materiale. 

Assieme all'aumento del 
me/vi materiali e tecnici del
l'economia nazionale, all'au
mento del benessere del po-
fiolo e al suo progresso po
rtico, culturale e tecnico, 

aumentano anche le esigen
ze della disciplina nel lavo
ro. La cosa principale a que
sto proposito è che la di
sciplina socialista del lavoro 
presuppone necessariamente 
la emulazione dei migliori 
modelli di lavoro produttivo, 
un alto livello di produttività 
nel lavoro, un'alta qualità 
della produzione. 

Avendo presente princi
palmente la nuova essenza 
della disciplina del lavoro 
nella società sovietica, Le
nin parlava della disciplina 
della «- azione e iniziativa 
indipendente ». Le grandi 
idee leniniste trovano vivi
da espressione nel movimen
to degli innovatori e degli 
operai d'avanguardia nella 
produzione. Non c'è dubbio 
che migliaia e migliaia di 
persone impareranno sempre 
di più dai successi dei no
stri gloriosi operai d'assalto 
per il massimo aumento 
della produttività del lavoro, 
che le file degli innovatori 
e degli operai più avanzati 
aumenteranno giornalmen
te. In questo è una delle più 
potenti • molle • dell'ulteriore 
sviluppo della nostra intera 
economia. ("Applausi). 

Un grande vantaggio del 
nostro sistema socialista è 
che abbiamo tutte le possi
bilità di sviluppare l'econo
mia nazionale su basi stret

tamente scientifiche. Gli c-
normi successi del eistcmu 
sovietico di pianificazione 
sono universalmente noti 
Tanto più grande deve esse
re la nostra risoluzione nel-
l'eliminare le deficienze nel
la pianificazione che Impedì 
scono la piena utilizzazione 
di lutti i vantaggi di un si 
stema pianificato. I nostri 
organismi di pianificazione, 
assieme all'elaborazione dei 
compiti principali, spesso 
cercano di fissare dal cen
tro un'infinità di minuziosi 
indici di attività economica 
degli stabilimenti industria
li, dei cantieri, delle ferro
vie. delle fattorie statali, 
delle fattorie collettive, de
gli stabilimenti commerciali 
e delle altre organizzazioni. 
Ciò viene fatto senza la ne
cessaria conoscenza delle di
verse condizioni e potenzia
lità locali, e di conseguenza 
senza una competenza ade
guata. E' del tutto evidente 
che una tale pianificazione 
crea difficoltà nel lavoro pe
riferico, inceppa l'iniziativa 
degli organi locali. 

Il Governo ha preso n. 
6ine per ridurre l'elenco 
degli obiettivi approvati nei 
piani annuali sia per l'indù 
stria che per l'agricoltura 

Ciò ha già dato risultati 

f iositivi. Ma le esigenze del 
a economia nazionale per 

quanto riguarda la pianifi
cazione aumentano e diven 
tano più complesse. Perciò 
i nostri organismi pianifica 
tori centrali, il Comitato s ta
tale per la pianificazione in 
primo luogo, devono con
centrare la loro attenzione 
principalmente sulle questio
ni economiche nazionali fon
damentali — lo stabilimento 
di giuste proporzioni nello 

sviluppo dei singoli settori, 
l'eliminazione degli ingorghi 
di lavoro, la massima utiliz
zazione delle riserve dispo-* 
nibili nell'economia nazio
nale in modo da ottenere i 
maggiori risultati con i mi
nori investimenti di capi
tale. 

Migliorando in ogni modo 
11 funzionamento degli sta
bilimenti industriali, dei can
tieri edili, dei colcos, dei 
soveos, delle stazioni di 
macchine e di trattori, delle 
ferrovie, delle linee di na
vigazione, di tutti i settori 
della costruzione socialista, 

nomia socialista è necessario 
perfezionare costantemente il 
lavoro degli organismi gover
nativi ed economici, di tutti 
gli anelli dell'apparato stata
le. Le esigenze che si pon
gono a quest'ultimo aumen
tano continuamente; in con
formità con queste esigenze, 
dobbiamo costantemente mi
gliorare l'apparato, applicare 
più accuratamente i principi 
che il grande Lenin conside
rava come i principi basilari 
dell'apparato statale sovieti
co: i legami con le grandi 
masse, l'economia, l'incorag-

Quanto allo sviluppo del com
mercio con i paesi capitali
stici esso viene ostacolato dal
la politica di discriminazione 
imposta dai circoli dirigenti 
americani. L'esperienza ha di
mostrato che la politica di 
discriminazione è cieca e ir-
ìagionevole. e che essa hn 
anecato consideievole danno 
a quegli Stati che sono subor
dinati alle imposizioni ame
ricane. Il fallimento della po
litica di discriminazione è evi
dente. E se, ciò nonostante, 
certi eh coli americani si av
vinghiano a n c o r a ad essa, 
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ptenamentte coesistere in una 
pacifica competizione econo
mica. Guidati da questa con
siderazione, noi perseguiamo 
una coerente politica di pa
ce e di rafforzamento ideila 
cooperazione internazionale. 
Tuttavia, se i circoli aggres
sivi, fidando nelle armi ato
miche, fossero cosi pazz> da 
cercar di saggiare la forza e 
la potenza dell'Unione So
vietica, non vi è dubbio che 
gli aggressori verrebbeio 
schiacciali con le .-«tesse ar
mi: una tale avventura si 
concluderebbe inevitabilmen
te con la ìovina del sistema 
sociale capitalistico. (Frago
rosi prolungati applausi). 
Questo è coattamente (manto 
hanno chiaramente dimostra
to le lezioni storiche della 
prima e della seconda guei ra 
mondiale, in conseguenza 
dello quali il capitalismo ha 
visto considerevolmente ri
dotta la sua sfera di predomi
nio: è noto a t itti che, in se
guito alle due gliene mondia
li. più di m\ terzo della uma
nità ha già rotto per sempre 
con il capitalismo. (Prof ti M-
guti applausi). 

Nelle circostanze attuali. 
sorge la questione: quale il 
principale compito delle toi/c 
amanti della pace? La glande 
missione di tutti colmo che 
lavorano per la pace è quella 
di sventare i piani dei ciicoh 
aggressivi, di realizzare una 
ulteriore riduzione della ten
sione internazionale, di pio-

muovere al massimo la pacifi
ca cooperazione tra le nazioni. 

Gli interessi vitali dell'uma
nità richiedono la soluzione 
del problema della interdizio
ne delle armi atomiche. Ren
dere impossibile l'uso della 
grande rcoperta del gonio 
umano, l'energia atomica, per 
l'annientamento in massa del
la popolazione civile, per la 
distiuzione delle grandi citta, 
dei centri della industria, del
la cultura e della scienza — 
questo ò il compito. Il Gover
no sovietico si slorza di assi
curare una effettiva soluzione 
di questo problema. Al tempo 
stesso, il Governo sovietico è 
stato ed è pei- una generale 
e sostanziale ì iduzione desìi 
aimamcnti e delle forze a r 
mate. 

E' chiaio a tutti che nessun 
ulteriore ìilassamento della 
tensione internazionale può 
essoie ottenuto se non viene 
assicurata la normalizzazione 
del'e relazioni tra le grandi 
potenze. Ciò implica, prima e 
soprattutto, l'abbandono della 
politica di discriminazione nei 
confronti della Repubblica Po
polai e Cinese. La linea per
seguita dai circoli aggressivi 
nei confronti del grande po
polo cinese è una sfida a tutti 
i popoli dell'Asia. Questa l i 
nea è legata al desiderio dei 
circoli aggressivi di soffocare 
il possente movimento di li
berazione nazionale dei popo
li orientali. 

La 
per 

sicurezza 
l'Europa 

Ma non ò o/a di compren
dere che una grande solida
rietà va guadagnando terre
no in oriente tra i popoli a-
manti della libertà, in lotta 
contro i tentativi delle forze 
aggressive di fare dell'Asia 
una zona di eterna oppres
sione e schiavitù coloniale? 
I fatti hanno convinto l'uma-

europei prevedevano nneh'cs-» 
si 1"M unificazione » dell'Euro
pa attorno al « nucleo di a c 
ciaio dell'esercito tedesco >»'.' 

E' una deliberata ipocrisia 
dire che grazie alla « Comu
nità europea di difesa », il 
militarismo tedesco può v i 
vere in pace con la Francia, 
la quale dovrà essere privata 

nità progressha che la Re- delle sue forze armate nazio 

MOSCA — La sala del Soviet Supremo durante «tua. votatione. 

dobbiamo condurre ancora 
più energicamente la lotta 
per un aumento della pro
duttività del lavoro e per la 
riduzione dei costi di pro
duzione, per l'esercizio di una 
rigorosa economia, per l'eli
minazione di tutte le irra
zionalità, per un genuino 
controllo finanziario. E' do
vere di tutti i nostri quadri 
economici, dei dirigenti del -
la produzione, trovare r i
serve in tutti i settori della 
economia nazionale, porre 
queste in funzione e otte
nere i massimi risultati con 
la minima spesa. 

Per fare un uso più com
pleto delle enormi potenzia
lità inerenti alla nostra eco-

giamento della i n i z i a t i v a 
creativa e la lotta contro la 
burocrazia in tutte le sue 
forme e manifestazioni. 

La questione del serio ele
vamento della responsabilità 
di ogni funzionario dell'appa
rato governativo ed economi
co nei confronti del compito 
affidatogli acquista uno spe
ciale significato nella situa
zione attuale, in cui il par
tito ha fissato il compito di 
assicurare in un breve spazio 
di tempo, in due o tre anni, 
un rapido progresso n e l l a 
produzione dei generi alimen
tari e dei beni di consumo 
sulla base dell'ulteriore svi
luppo dell'economia del paese. 

L'aspirazione dei popoli alla pace 
Oggi, mentre conduciamo 

una lotta per la rapida rea
lizzazione di compiti vera
mente storici, m e n t r e ogni 
giorno deve essere un gior
no di lavoro veramente frut
tuoso, un grande sforzo è ri
chiesto ai nostri quadri di
rigenti, ai funzionari delle 
organizzazioni governative ed 
economiche. Dobbiamo sba
razzarci risolutamente della 
indolenza, di tutte le infra
zioni della disciplina statale, 
dobbiamo disfarci di ogni at
teggiamento irresponsabile. 
formale, nei confronti dello 
assolvimento dei compiti sta
tali. Il senso del dovere nei 
confronti del Partito e dello 
Stato deve essere costante
mente elevato tra tutti i no
stri operai. 

Il nostro partito sta con
ducendo una decisa offensiva 
contro l'arretratezza e la ne
gligenza che esistono in di
versi settori della costruzione 
socialista, e non possiamo tol
lerare che l'atteggiamento ir
responsabile e burocratico di 
certi funzionari nei confronti 
dei loro doveri ostacoli la 
azione per elevare il benes
sere del popolo. 

Per aumentare la respon
sabilità dei ministeri, per ot
tenere una maggiore efficen-
za del loro lavoro e per as
sicurare la tempestiva solu
zione dei problemi economici, 
il Governo ha sostanzialmen
te esteso i diritti dei ministri. 
dei capi divisione e dei capi 
degli uffici centrali dei mi
nieteri. Questa misura ha già 
dato indiscutibilmente risul
tati positivi e ne darà ancora 
di più. 

Non possiamo non notare. 
tuttavia, che vi sono non po
chi esempi in cui certi diri
genti di ministeri e di dipar
timenti, invece di prendere 
misure e di decidere s u l l e 
questioni che sorgono, inizia
no una corrispondenza non 
necessaria, cercando di sba
razzarsi della responsabilità 
e di riversarla sugli altri. E' 
chiaro che dobbiamo rapida
mente eliminare tali anorma
lità e far si che i ministeri 
diano una migliore e più con

creta guida agli stabilimenti 
e alle organizzazioni, risolva
no tempestivamente le que
stioni che sorgono, assicurino 
l'eliminazione delle deficien
ze esistenti, superino i ritar
di e dirigano in maniera con
creta l'applicazione nella pro
duzione dell' esperienza più 
avanzata e dei successi scien
tifici e tecnici e la loro po
polarizzazione-

In tema di attività dei mi
nisteri, vi sono alcune cose 
che devono essere dette. 

Come sapete, un anno fa 
abbiamo fuso vari ministeri. 
Ma successivamente ci siamo 
convinti che la fusione crea
va certe difficoltà nella gui
da concreta degli stabilimen
ti, specialmente quando i mi
nisteri dovevano controllare 
direttamente la realizzazione 
dei nuovi grandi compiti po
sti dal nostro partito. Ecco 
perchè siamo a r r i v a t i alla 
conclusione che negli interessi 
dei compiti da assolvere, oc
corre apportare le necessarie 
modifiche all'organizzazione 
dei ministeri, attenendoci tut
tavia strettamente alla linea 
di condotta di ridurre ulte
riormente le s p e s e per il 
mantenimento dell* apparato 
statale. 

Il Comitato Centrale del 
Partito e il Governo chiedo
no ch«* tutti gli anelli dello 
apparato s t a t a l e sovietico 
tutti i funzionari, svolgano 
le loro attività sulla base del
la più rigorosa osservanza 
della lecSe. che essi proteg
gano j diritti del popolo so
vietico. 

Quanto a ouei funzionari 
che si permetteranno azioni 
arbitrarie ed illegali nei con
fronti di cittadini sovietici. 
essi continueranno ad essere 
rigorosamente puniti, quah 
che siano le persone e il loro 
rango. Mpplaust'. 

Compagni. 
la politica interna del no

stro Partito e del Governo 
consiste invariabilmente nel
l'ulteriore rafforzamento del
ta potenza dello Stato socia
lista, della srande amicizia 
dei Dopoli del nostro paese 
d e l l a indissolubile alleanza 

della classe operaia e delle 
masse colcosiane, nello svi
luppo della economia e delia 
cultura in ogni modo, nello 
instancabile rafforzamento 
delle difese dell'Unione Sovie
tica e nella garanzia dell'ul
teriore e rapido elevamento 
del tenore di vita del popolo. 
(Fragorosi applausi). 

Sotto la guida del nostro 
glorioso Partito comunista, il 
p o p o l o sovietico conseguirà 
nuovi e decisivi successi nel
la edificazione della società 
comunista. (Fragorosi ap
plausi). 

Compagni deputati, n e l l o 
esaminare la questione delle 
relazioni internazionali occor
re innanzitutto tener presen
te il fatto che negli ultimi 
tempi si è avuta una certa 
distensione. Questa distensio
ne è indubbiamente il risul
tato della attiva lotta condot
ta dalle forze pacifiche con
tro la politica aggressiva dei 
gruppi dirigenti degli Stati 
Uniti e di coloro che sosten
gono tale politica. 

L'aspirazione dei popoli al
la pace è divenuta la vera 
potente forza motrice dei no
stri tempi. Essa è la base 
dell'importante processo che 
caratterizza la vita di molti 
oaesi dell'Europa e dell'Asia: 
il p r o c e s s o di unificazione 
della forze sane delle nazioni 
per difendere la nace e la si
curezza dei popoli. 

j L'umanità progressiva vede 
\c sa ciie gli sforzi dell'Unione 
Sovietica, d e l l a Repubblica 
Popolale Cinese e delle De
mocrazie popolari hanno avu
to una carte importante nel
la riduzione della tensione in
ternazionale. (Applausi). La 
oolitica dell'Unione Sovietica. 
intesa a rafforzare la pace 
le ha guadagnato la grande 
fiducia dei p o p o l i pacifici 
Questa fiducia è per noi sa
cra. Noi sappiamo che essa 
costituisce un prezioso capi
tale morale. (Applausi)-

Una grande influenza nella 
attuale situazione internazio
nale è esercitata dal fatto che 
''inviolabile a m i c i z i a dell? 
Unione Sovietica, della Re
pubblica popolare cinese e 

delle Demociazie popolari si 
è sicuramente affermata su 
una enorme zona del globo. 
(Fragorosi, prolungati ap
plausi). ' 

Una n u o v a pagina nella 
storia del grande popolo ci
nese si è aperta nel 1953. La 
Repubblica popolate cinese ha 
iniziato la realizzazione del 
suo primo piano quinquenna
le per il progresso e la rico 
struzione della economia del 
paese. Gli eroici sforzi del 
popolo cinese sotto la guida 
del suo glorioso Partito co
munista sono una sicura ga 
ranzia che il piano per la in 
dustrializzazionc d e l l a Cina 
sarà realizzato con successo. 
Il popolo sovietico è fiero dì 
sapere che sta dando un cer
to contributo alia realizza
zione di questo compito, ( f ra
gorosi applausi). 

L'Unione Sovietica, la Re
pubblica popolare cinese e le 
Democrazie popolari dell'Eu
ropa orientale stanno dando 
un energico appoggio al po
polo fratello della Corea nel 
risanamento della sua econo
mia devastata dalla guerra. 
(Fragorosi applausi). 

L'amicizia del popolo sovie
tico con la Repubblica demo
cratica tedesca è divenuta più 
profonda e più forte. Il si
gnificato internazionale della 
esistenza della Repubblica de
mocratica tedesca quale im
portante fattore per il rista
bilimento dell'unità nazionale 
del popolo tedesco e per la 
trasformazione della Germa
nia in uno Stato pacifico ap
pare ogni giorno più grande. 
(Fragorosi applausi). 

L'Unione Sovietica attribui
sce grande importanza allo 
sviluppo del commercio este
ro e delle relazioni economi
che. L'anno scorso il nostro 
oaese ha commerciato con ol
tre 50 Stati, con 25 dei quali 
sulla base di accordi commer
ciali annuali o a lunga sca
denza. Il volume del commer
cio estero dell'Unione Sovie
tica è aumentato di ouasi il 
125 «Te fra il 1948 ed il 1953. 
Il nostro commercio con le 
Democrazie popolari è au
mentato considerevolmente. 

ignorando le lezioni oggetti
ve della storia, soltanto gli 
Stati Uniti d'America ne su
biranno conseguenze negative. 
L'Unione Sovietica intende 
proseguire lo sviluppo su lar
ga scala del suo commercio 
estero con tutti i paesi, che 
mostrano un corrispondente 
vicendevole interesse-

Come sapete, il Governo so 
vietico ha compiuto una serie 
di passi per assicurare ami
chevoli relazioni con tutti i 
paesi suoi vicini. 

Questi sforzi hanno avu
to certi risultati positivi, 
sebbene non abbiano incon
trato un'adeguata risposta 
nei circoli ufficiai: di alcu
ni paesi. I circoli turchi, per 
esempio, agiscono come se 
la Turchia fosse meno inte
ressata ill'istituzione di re
lazioni di buon vicinato di 
quanto lo sia l'Unione Sovie
tica. Il principio della reci
procità è la base della poli
tica di amicizia e di buon 

pubblica popolare cinese e 
guidata da combattenti del 
progresso nazionale, della pace 
mondiale e della amicizia ti a 
i popoli. Il riconoscimento di 
lutti i legittimi diritti giuri
dici della Repubblica popo
lare cinese è oggi un urgente 
problema mondiale. "(Ap
plausi). 

La più importante con
dizione per il rafforzamento 
della pace è la creazione di 
durevoli e salde garanzie di 
sicurezza in Europa. E dicia
mo precisamente durevoli e 
salde garanzie di sicurezza 
perchè, durante tutta la pri
ma metà del XX secolo, il 
suolo d'Europa è stato ba
gnato troppo abbondantemen
te del sangue dei suoi popoli. 
I popoli europei non possono 
e non vogliono permettere che 
l'Europa continui ad esser*» 
trasformata ogni venti anni in 
una arena di stragi e di di
struzioni. 

In certi circoli d'oltremare 
è oggi di moda disprezzare 
l'Europa: essa è. non vedete, 
mortalmente malata e in de
cadenza. e il solo mezzo per 
guarirla consisterebbe nell'ot-
tenere la rinuncia di molti 
Stati europei alla loro indi
pendenza nazionale. La teo
ria, permettetemi di dire, al
la moda, la quale dice che 

vicinato. L'Unione Sovietica . . . . . , ~A ..-
è sempre stata e sarà gui- l e, t a 4.6*1» sx.?u sovrani e P e data da questo principio. 

Il popolo sovietico agisce 
con equilibrio nel valutare 
la situazione -internazionale 
Oggi esso deve mettere in 
guardia contro il pericolo di 
sopravalutare l'importanza 
dei risultati conseguiti nel
la lotta per la distensione 
poiché gli avversari di una 
durevole pace non hanno ab
bandonato le loro intenzioni 
aggressive, alimentano la 
corsa agli armamenti, pro
vocano un allargamento del
la guerra in Indocina, costi
tuiscono basi militari e bloc
chi militari. I militaristi del
la Germania occidentale co
minciano a sentirsi a cavallo 
e agiscono sempre più non 
come una forza potenzial
mente aggressiva, ma come 
una reale minaccia per la 
sicurezza europea. Nel frat
tempo, il Giappone viene 
energicamente organizzato co
me forza d'urto per una 
nuova aggressione imperiali
sta nell'Asia. 

I circoli aggressivi stanno 
artificiosamente mantenendo 
un clima di isterismo belli
co, minacciando il mondo 
con la bomba all'idrogeno. 
elogiando apertamente la po
litica di forza e il prolun
gamento della guerra fredda 
ed osano ricorrere ai meto
di della minaccia e 1el"in-
timidazfone. 

Che cosa si può dire in 
proposito? 

Innanzitutto questo. T no
to che un'atmosfera di otti
mismo. di fiducia e di pa
cifico lavoro costruttivo re 
gna nell'Unione Sovietica. 
(Prolungati applausi). Negli 
Stati Uniti, d'altra parte co
me ammettono gli stessi cir
coli ufficiali americani, la 
atmosfera è avvelenata da 
un senso di paura, di con
fusione e di scora sgomen
to. la quale è il risultato ap
punto, della politica di mi
nacce e di intimidazioni. 

II Governo sovietico è sta
to ed è fedele alla convin
zione che i sistemi capita
listico e socialistico possono 

sato, è la più grande per\2r-
sione della verità. No. l'era 
degli Stati sovrani non è pas
sata- anzi è nel suo rigoglio. 
E chiunque leverà la mano 
contro la sovranità dei paesi 
europei e cercherà di rimo
dellare a suo modo il siste
ma di Stati, storicamente svi
luppato e storieairt«nte giu
stificato. dell'Europa, creerà 
un pericolo per i vitali inte
ressi della sicurezza europea. 

L'Unione Sovietica annette 
fondamentale importanza al 
rafforzamento della sicurezza 
europea. Qualsiasi Stato eu
ropeo che persegue lo stesso 
obiettivo può contare sulla 
ferma amicizia dell'Unione 
Sovietica, tulla sincera com
prensione delle sue esigenze 
nazionali. 

La sicurezza europea potrà 
divenire una realtà soltanto 
come sicurezza collettiva de
gli Stati sovrani dell'Europa. 
Si tenta di convincerci, tut
tavia. che vi sarebbe un al
tro modo di salvaguardare la 
sicurezza europea. Quale mo
do? Risulta trattarsi del r i
stabilimento del militarismo 
tedesco e della formazione di 
un blocco militare della Ger
mania occidentale, della Fran
cia. dell'Italia, del Belgio, del
l'Olanda e del Lussemburgo. 
Si può immaginare un atteg
giamento più oltraggioso per 
i vitali interessi dei popoli 
Europei? Che cosa impedi
rebbe, infatti, ai militaristi 
tedeschi, di impadronirsi del
l'intera Europa occidentale. 
se. oltre a ricevere larghi sov-
venzionamenti per sviluppa
re le loro forze armate, essi 
comandassero a tutti i fini. 
le forze armate della Fran
cia. dell'Italia e degli altri 
paesi appartenenti al suddet
to blocco militare? Potrà ciò 
essere impedito dalle cambia
li distribuite dagli uomini co
litici di Bonn, che si esibisco
no oggi nel ruolo di sostenito
ri di una « Europa Unita »? 

naii. In realtà, l'intenzione 
è di consegnare totalmente la 
Francia ai revanscisti della 
Germania occidentale. Come 
scatenarono, i fascisti tede
schi, la seconda guerra mon
diale nell'Europa occidenta
le? Invasero la Danimarca, 
l'Olanda, il Belgio e la F ran 
cia. E' lungo questa stessa 
vi a che i promotori della 
« Comunità europea di dife
sa >• stanno ora avviando i 
militaristi tedeschi occidenta
li. Il militarismo tedesco non 
riuscì a rendere schiava la 
Francia con la guerra. Ora. i 
costruttori della « Comunità 
europea di difesa •> intendono 
portare i revanscisti tedeschi 
alla vittoria sulla Francia 
senza una guerra. 

La pietra angolare della s i 
curezza europea nel dopo
guerra fu posta con il t r a t 
tato anglo-sovietico del 1942 
e con il trattato franco-so
vietico del 1944. Questi d o 
cumenti sono stati sigillati 
con il sangue dei migliori fi
gli del popolo sovietico, d i . 
quello oritannlco e di quello 
francese. Oggi i promotori 
della « Comunità europea di 
difesa » sono decisi a snatu
rare il reale significato del 
trattato anglo-sovietico e di 
quello franco-sovietico. 

Di fronte a ciò, non sono 
pura e semplice ipocrisia tu t 
te le chiacchiere secondo le 
anali la « Comunità europea 
di difesa >• verrebbe costituita 
per scopi pacifici, non aggres
sivi? Coloro che fanno r iv i 
vere il militarismo tedesco 
pensano evidentemente non a 
rafforzare la pace. ma. al con
trario. a indebolire la sicu
rezza europea ed a preparare 
un'altra guerra. 

Il Governo sovietico è p ro
fondamente convinto che la 
DroDosta da esso avanzata a l 
la Conferenza di Berlino per 
un trattato generale europeo 
sulla sicurezza collettiva pos
sa servire come base per una 
reale soluzione del problema 
della sicurezza europea. La 
adozione della proposta so
vietica si concilierebbe con T 
fondamentali interessi del 
rafforzamento della pace in 
Europa, e con gli interessi 
nazionali dei popoli europei. 
Ciò vale in eguale misura per 
il popolo tedesco. II trattato 
generale europeo per la s i 
curezza collettiva si dimostre
rebbe anche una garanzia d e 
gna di fede per la sicurezza 
della Germania. Mentre i c ir
coli tedeschi aggressivi s tan
no cercando di perpetuare 
la divistone della Germania 
e di trasformare la Germania 
occidentale in un nuovo fo
colaio di guerra, il trattato 
generale europeo di sicurezza 
collettiva contribuirebbe alla 
restaurazione dell'unità na
zionale del popolo tedesco ed 
alla trasformazione della Ger
mania in una nazione pacifi
ca e democratica. 

Non abbiamo l'intenzione di 
isolare gli Stati Uniti d'Ame
rica dall'Europa- Non vedia
mo ostacoli ad un trattato ge
nerale europeo di sicurezza 
collettiva in Europa che r e 
chi anche la firma del gover
no degli Stati Uniti d'Ame
rica. A sua volta, il Gover-

E chi non sa che i piani di 
Hitler per asservire i popoli (Continua in i. paj. i. col.) 


